
 

                                            Carissimi confratelli, 

è già Aprile! 

Quanta attesa per tutto l’anno! E mai come quest'anno l'attesa 

è stata così diversa. 

Certamente i tristi fatti del Dicembre ci hanno invitato ad 

una più adulta riflessione sui temi del 'provvisorio’ e della 

Speranza, con la scoperta, stupida se volete, del valore delle 

cose scontate e delle cose già possedute. Basti pensare a quel 

che ci è mancato per l’inagibilità della Chiesa Madre: si 

apprezza e si scopre quando si è privati! 

Ma il Signore ci sprona alla vita ed ha voluto che anche 

quest'anno, nonostante tutto, potessimo festeggiare i nostri 

Santi Martiri. 

E questi giorni di Maggio ci devono vedere cristianamente 

preparati a questo segno antico che Egli con amore ci invia 

ricco di mai così nuovi significati. 

Conoscendo bene i lentinesi, basterà che la Vara, spinta 

dalle nostre frementi braccia, si affacci in Piazza Duomo 



perché si avverta chiaro il senso della storia che continua e 

della fede che si rinnova, ritemprata anche da avvenimenti 

inaspettati e fortemente segnanti. 

Siamo chiamati ad essere, anzi, ci dobbiamo vantare di 

essere i 'facchini' del Signore che gioisce della fede del Suo 

popolo, stretto attorno al concittadino più amato. 

Tutta la città attende questi giorni, tutti i Devoti Spingitori 

attendono quei giorni per gridare forte, chini alle aste: PRIMA 

DIU E LI SANTI MATTRI!  

Il nostro 'fare festa
’
 sia sempre nuova fedeltà a tutto 

questo e rinnovata offerta di servizio in piena sintonia con i 

versi di un bellissimo inno ai Santi Martiri del 1884: 

 

L'OMAGGIO DOVUTO  

COGLI ANNI NON CESSA 

LA FEDE DEGLI AVI  

QUI SEMPRE È LA STESSA; 

E CHI DE' CREDENTI  

NE' TRISTI PERIGLI  

A VOI NON RICORRE  

PURISSIMI GIGLI? 

 

Ho il piacere di partecipare a tutti voi l'ampio lavoro 

svolto dal Consiglio Direttivo in quest'ultimo periodo: il 

Consiglio ha partecipato alla Curia Diocesana i nostri 

progetti in precedenza elaborati con l'assistente spirituale. S 



S.E. l'Arcivescovo non solo ha accolto con gioia le nostre 

indicazioni ma ha Egli stesso apportato alcune soluzioni 

tecniche allo Statuto. 

Acclameremo con animo grato tutto questo 

nell'Assemblea Generale dei soci convocata per Domenica 

14 alle ore 18.* 

Nella stessa riunione si voterà per 1'ingresso dei nuovi 

soci nella Associazione. 

Siamo stati invitati alla solenne cerimonia presieduta dal 

nostro Arcivescovo per l'istituzione della nuova parrocchia 

"S. Antonio di Padova" nel quartiere Porrazzeto: andremo 

in tanti con i segni distintivi Sabato 13 Aprile alle ore 18,45 

per festeggiare il primo parroco don Nino Coscio; alla 

nuova parrocchia offriremo un bel calice d'argento. 

 Vi abbraccio.    W SANT'ALFIO 

 

 

    

Lentini, 6 Aprile 1991 

 

 

*L'ASSEMBLEA GENERALE SI TERRA' PRESSO IL SALONE DELLA     

    PARROCCHIA S. ANTONIO 


